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La trasmissione dei testi

   Due esempi paradigmatici

• Archimede (287 a.C. – 212 a.C.)

    

• Euclide (circa 300 a.C.)

    Erone di Alessandria (I d.C)

    Teone di Alessandria (IV d.C.)



  

L’L’EuclideEuclide moderno moderno

Johan Ludvig Heiberg (1854 – 1928)

Codice P (Vat. Gr. 190, X sec.)

Teone, Commento all’Almagesto

Ma il fatto che in cerchi uguali i settori circolari stiano 
fra loro come gli angoli al centro  l’ho dimostrato 
alla fine del VI libro nella mia edizione degli 
Elementi



  

L’L’EuclideEuclide rinascimentale rinascimentale

• L’umanesimo scientifico: Firenze, Roma, 
Venezia, Urbino

• L’invenzione della stampa



  

Venezia e la stampaVenezia e la stampa

• Attività tipografica già avviata

• Presenza di cartiere nell’entroterra

• Presenza di capitali e di reti commerciali

• Politica di protezione e promozione

• Vicinanza dell’Università di Padova

• Ambiente culturale: scuole d’abaco e circoli 
umanistici (Ermolao Barbaro)



  

 

 E. Ratdolt

Preclarissimus liber 
elementorum Euclidis

Venezia, 1482



  

I problemi di Ratdolt

• Problemi tecnici: stampa delle oltre 400 
figure

• Problemi ecdotici: quale Euclide ?



  

Le fonti di Campano da Novara
(XIII secolo)

• Fonti arabo – latine
• Fonti greco – latine

•  Commento di Erone (an Nayrīzī)

• G.Nemorario, De arithmetica



  

 

G. Valla

De expetendis et 
fugiendis rebus

Venezia, 1501



  

 

B. Zamberti

Euclidis…elementorum

 libros xiii cum 
expositione Theonis…

Venezia, 1505



  

Il giudizio di Zamberti

Elementa igitur huiusmodi a Campano non interpretata 
communi iudicio, sed barbarie excecata … et adeo ut 
non elementa sed accommodatius chaos appellari 
possint intuentes … sic fideli solertia et cura sumus 
interpretati sed sicut apud graecos scriptum 
invenimus. Si quid autem ex nostra dictum officina 
comperies illud omne in Campani errores quos 
auctoritate graeca refellimus. Nos dixisse existimato 
nam: multa ipse sub silentio pretermisit.



  

 

Zamberti I.1
Postulato I.3

Postulato I.1

Definizione I.15

Assioma I.1



  

Le critiche di Zamberti



  

Zamberti, III.35



  

Zamberti  e  Campano

Dove divergono?

• Libro V

• Libri aritmetici VII-IX

• Libro X

• Libri sui poliedri regolari (XIV-XV)



  

Dopo la V.25… Zamberti

Et id quodque ultimum teorema Campanus perverse 

interpretatus est: reliqua vero praedictum teorema 

subsequentia theoremata apud graecos neutiquam 

repperiuntur: & obi d sane quondam non Euclidis: 

sed Campani sunt novem theoremata: sed deliramenta 

quaedam: & quae nulli elemento suffragari possint.



  

V.26 – V.33

V.26 Se a:b > c:d   allora     b:a < d:c
V.27 Se a:b > c:d    allora    a:c > b:d
V.28 Se a:b > c:d   allora     (a+b) : b > (c+d) : d
V.29 Se (a+b) : b > (c+d) : d allora a:b > c:d
V.30 Se (a+b):b > (c+d):d allora (a+b):a < (c+d):c
V.31 Se a:c > b:d   allora     a:c > (a+b) : (c+d)
V.32 Se a:b > (a-k):(b-p)   allora     k:p>a:b
V.33 Se a:b > d:e, b:c>e:f   allora    a:c >d:f



  

Zamberti  e  Campano

Dove divergono?

• Libro V

• Libri aritmetici VII-IX

• Libro X

• Libri sui poliedri regolari (XIV-XV)



  

Un esempio: il libro VI

• 1 e 33: teoria delle proporzioni

• Proprietà della bisettrice (3) e criteri di 
similitudine per triangoli (4 – 8)

• 9 – 13 costruzione di linee fondamentali

• 14 – 26 similitudine

• 27 – 30 applicazioni di aree

• 31 Th. di Pitagora generalizzato



  

Libro VI – Un confronto 

 Heiberg             Zamberti           Campano

D.1                          D.1                     D.1

[D.2]                        D.2                     D.2

D.3                          D.3                     D.3

D.4 [?]                     D.4                      --

[D.5]                        D.5                      --



  

Definizione VI.1

Sono figure rettilinee simili quelle che 
hanno gli angoli, presi uno a uno, uguali 
e i lati, che comprendono gli angoli 
uguali, in proporzione.



  

[Definizione VI.2]

Sono figure in relazione inversa quelle per le 
quali i rapporti antecedenti e conseguenti sono 
invertiti in ognuna delle due figure

• Erone, Definitiones, 118
• (simili) c1 : c1’ = c2 : c2’

• (in relazione inversa) c1 : c1’ = c2’ : c2

• Non usata per le figure 



  

Definizione VI.3

Si dice che una retta è divisa in estrema e media 
ragione  quando l’intera retta sta alla parte 
maggiore come la parte maggiore sta a quella 
minore.

• L.Pacioli, Divina proportione (1509)



  

Definizione VI.4

In ogni figura [rettilinea], un’altezza  è la 
perpendicolare condotta da un vertice alla 
base.

• Erone definisce solo l’altezza di un triangolo. 

• Potrebbe essere una generalizzazione 
(intempestiva)



  

[Definizione VI.5]

Si dice che un rapporto è composto  di altri 
rapporti quando, moltiplicando i valori dei 
rapporti fra loro, si produce un altro valore.

• Si trova in margine a P; cambia posizione nei codici
• Mescola terminologia geometrica e aritmetica
• La composizione di rapporti non è definita, ma è 

usata in VI.23



  

Libro VI. Zamberti e Campano

1-8
9
10
11
12
13
14 - 17
18
19

1-8
11
12
10
Campani additio 10
9
13-16
19
17



  

Libro VI. Zamberti e Campano

20

21

22 (11, 12, 18, 19, 20, 21)

23

24

25

26

27

28

29 - 33

18

20

21 (10, Add., 19, 17, 18, 20)

24

22

25

23

26

27

28 - 32



  

 

 L. Pacioli

Euclidis megarensis … 
opera a Campano 

interprete fidelissimo 
tralata…

Venezia, 1509



  

Faber Stapulensis, 1516



  

  



  

 

F. Maurolico 

Opuscula mathematica

Venezia, 1575

[1532]



  

Lettera a Juan de Vega (1554)

Celebris erat in euclideis libris apud nos Campani 
traditio; transtulit inde Zambertus Theonis editionem. 
Jacobus Faber hos in unum iunxit; utique melius 
facturus si e duobus unum opus coaptasset, ne idem 
bis repeteret. Nam, cum uterque peccasset, uterque 
corrigendus erat. Campanus … multa in 
diffinitionibus perperam mutavit … Zambertus, dum 
omnia fideliter transfert, ignarus negocii ne quidem 
mendas graeci exemplaris animadvertit… 



  

 

S. Grynaeus

Basilea, 1533



  

 

N. Tartaglia

Euclide megarense … 
diligentemente 

rassettato…

Venezia, 1543



  

 

O. Finé

In sex priores libros 
Geometricorum 

elementorum Euclidis…

Parigi, 1551



  

 

J. Peletier

In Euclidis Elementa 
Geometrica … libri sex

Lione, 1559



  



  

 

 J. Borrel 

Ioannis Buteonis 
annotationum liber in 

errores Campani, 
Zamberti…

Lione, 1559



  

Le critiche di Buteone

[Campano] Tametsi multa nimis e Graeco diversa, 
mutila, corrupta & etiam aliena, barbaraque contineat. 
Sed ad excusationem Campani … dici potest quod et 
Graeca numquam videri et ab Arabis iam depravata, 
sit interpretatus…

[Zamberti] Qui tametsi lectionem Graecam sequutus 
videatur ad verbum, non pauca tamen artis imperitia 
corrupit



  

Le critiche di Buteone

[Finé] … ita ut in propositionibus nihilo sit melior 
Zamberto, in demonstrationibus autem longe deterior.

[Peletier] Ad cuius exemplum Peletarius Cenomanus … 
sex libros itidem priores, sed maiori licentia 
contaminavit … amputans ab Euclide et alia de suis 
infarciens ex malis interpretationibus aliorum unam 
omnium pessimam ipse conflavit.



  

 

F. de Foix

Euclidis megarensis … 
elementa geometrica 

libri XV… his acceptis 
decimus sextus liber…

Parigi, 1566



  

 

•  F. Commandino

Euclidis Elementorum 
libri XV

Pesaro, 1572



  

 

F. Commandino

De gli Elementi d’Euclide 
libri quindici con gli 

scholii antichi

Urbino, 1575



  

Teone o Euclide?

Tra gli altri dunque che di ciò hanno discorso, Giovanni 
Buteone e Pietro Ramo, uomini amendue di 
grandissimo giuditio, sono stati di parere in tutto 
diverso… [Ramus] non solamente attribuisce à Teone 
le dimostrationi … ma gli Elementi ancora … 
[Buteone] nell’annotationi che fa in Euclide con 
dottissime ragioni lo nega, & difende l’antica lode di 
questo eccellentissimo huomo…



  

Teone o Euclide?

ma noi, prendendo la strada di mezzo crediamo, che Euclide ci 
lasciasse i suoi libri de gli Elementi ornati delle sue 
dimostrationi  … cosi meritamente concediamo quell’altro: 
cioè che Teone huomo di eccellentissimo ingegno desse in 
luce le dimostrationi d’Euclide più chiaramente e difusamente 
spiegate … se per parere di tutti si concedono queste cose ad 
Euclide, gli elementi ancora non sono da essergli negati: poi 
che Teone piu tosto nelle parole è da lui differente, che ne’ 
modi del dimostrare. Sono dunque le dimostrationi d’Euclide; 
ma scritte in quel modo che Teone seguendo Euclide le spiegò 
a’ discepoli suoi. 



  

Dopo la V.25… Commandino

Tutto questo ha scritto Euclide delle proportioni, ma 
perche Archimede, Apollonio & gli altri posteriori 
usano alcuni theoremi appartenenti à questo trattato, 
si come fussero dimostrati, ho giudicato esser ben 
fatto se dalle collettioni mathematiche di Pappo quelli 
trasportassimo in questo luogo, mutato però l’ordine 
& aggiuntovi & trattene alcune cose, come pareva 
che a ciò si richiedesse.



  

Corredo iconografico

• Campano e Zamberti: 

   corredo iconografico diverso ma uguali 
convenzioni grafiche 

   (prassi “sequenziale”)

• Commandino: 

   usa la tecnica prospettica come recupero della 
scaenographia



  

Zamberti XIII.13



  

 

 

Campano 

XIII.13



  

 

Commandino

XIII.13



  

 

Cristoforo Clavio

1574, 1589, 1601


